
Carissimi, un anno pastorale già volge al termine, o quasi.
Abbiamo iniziato insieme questo cammino in sintonia con il
programma pastorale della diocesi, sviluppandolo attraverso
una serie di catechesi a volte discretamente partecipate, tal-
volta di meno. Su questʼaspetto della partecipazione
 dovremo lavorare di più… ! Tuttavia, al di là dei numeri,
credo che finʼora sia stato fatto un buon lavoro sulle proposte
che ci sono state offerte dal programma pastorale dioce-
sano. Raccoglieremo tutto in un fascicolo che sarà messo a
vostra disposizione. Ci prepariamo ora a vivere la terza e
 ultima parte di questo percorso che vorrei esporre in sintesi
con le parole del nostro Cardinale Vicario Angelo De
 Donatis. “Dopo aver compiuto il percorso della memoria e
della riconciliazione, siamo forse più attenti a comprendere
che questo grido c'è, che Dio lo ode (e spesso noi no) e che
chiama proprio noi a collaborare con Lui. Ci ha detto Papa
Francesco: Dio ha messo proprio noi in questo tempo così
difficile ad evangelizzare. Mosè si è tolto i sandali davanti al
Signore e non ha avuto timore di protestare ammettendo la
propria inadeguatezza. Ma è stato tutto inutile: Dio ha
 ascoltato il grido del suo popolo (Esodo 3,7) e ha deciso che
proprio attraverso Mosè realizzerà la sua opera di
 liberazione. Nell'ultima parte dell'anno anche noi ci mette-
remo in ascolto del grido che sale dalla nostra città. In realtà
questo terzo passaggio dell'ascolto del grido dovrà essere
poi sviluppato meglio nel corso dell'anno successivo. A noi
per quest'anno basterà mettere a fuoco cosa grida la gente
delle nostre città. Le sofferenze familiari, il grido dei poveri e
degli stranieri, le situazioni di alienazione o addirittura di
 sfruttamento vissute nel lavoro, le ingiustizie subite a causa
dei sistemi di corruzione e di clientelarismo, la rassegnazione

di chi non cerca più un senso per la vita... Cosa gridano le
persone? A quale bisogno di salvezza danno voce e quale
invece non riescono neppure ad esprimere? Dove vanno a
cercare risposte oggi le persone che si interrogano sulla
vita? Perché la comunità cristiana non intercetta queste
 richieste o perché non è più considerata un'interlocutrice
 credibile? Nelle parrocchie e nelle prefetture cercheremo di
individuare questo grido e l'appello che contiene da parte del
Signore (…). Questo passaggio richiederà una riflessione
molto approfondita e determinerà cambiamenti di prospettiva
molto importanti nell'azione pastorale. La conversione
 missionaria chiede alle comunità di "buttarsi nella mischia"
e di credere oggi nella possibilità della "rivoluzione della
 tenerezza", cioè del rischio dell'incontro con l'altro, del primo
passo verso i luoghi in cui le persone vivono... Vivremo
 insieme la celebrazione della Pentecoste. Ci ritroveremo con
Papa Francesco al Divino Amore, per invocare con Maria il
dono dello Spirito Santo, perché realizzi anche oggi una
nuova missione ecclesiale, nella quale i cristiani sappiamo
annunciare il medesimo vangelo nelle molte lingue delle
 esistenze dei nostri contemporanei. Con i sandali ai piedi, i
fianchi cinti e il bastone in mano, siamo pronti ad andare
dove il Signore ci indicherà”.
Non mi resta che augurare a tutti voi di vivere questo Tempo
di Pasqua con rinnovato slancio evangelico, come persone
che sono state profondamente toccate dalla luce del Risorto.

Vostro amico, fratello, parroco

Ascoltare
IL GRIDO
della città

Parrocchia San Camillo de Lellis - Roma
Via Sallustiana, 24 - Tel. 06 48 18 188
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BOLLETTINO           PARROCHIALE



L’EDIFICIO
della retorica cultura romana, poiché  affondano
le loro radici nei movimenti romantici. Questa
autonomia di ricerca e la distanza da ciò che si
realizzava a Roma in quegli anni mettono a
fuoco l'identità di queste opere.
Il recupero neoromanico di Tullio Passarelli
 presenta dei punti che esulano dalla ricostru-
zione archeologica di un organismo romanico;
esso  infatti, non viene svolto con una fredda
 riproposizione di modelli architettonici ben
 precisi, ma con dei margini di libertà che non
sconfinano mai nell'arbitrio. In sostanza né la
 costruzione di S. Camillo né quella di S. Teresa
 risultano essere delle copie di chiese romaniche
ma rappresentano una corretta rielaborazione di
questo stile condotta nello spirito della tarda
arte romanica che ha già in sé i germi della
prima  architettura gotica. Questa scelta poteva
esprimere la volontà di dare un soffio di
 intenzionalità a tali opere collegandole ai
 recuperi neogotici europei.

Continua…

VETRI VERI AL POSTO
DEI CARTONI
Progetto vetrate delle Trifore

Tale nostro nuovo progetto potrà
 essere  portato a compimento attraverso
risorse della Parrocchia e di generosi
benefattori che volessero partecipare
alla ristrutturazione. La partecipazione
a questa nostra iniziativa sarà
 indispensabile perché essa possa essere
portata a termine ed il Parroco rimane
fiducioso del buon esito della stessa,
come lo fu per precedenti progetti
 andati a buon fine. Ai benefattori che
vogliano condividere la  nostra
 proposta, vada fin d'ora la gratitudine
dell'intera comunità parrocchiale per la
loro generosità.

La chiesa di S. Camillo, in stile romanico - lombardo, segue lo stesso
stile della piccola chiesa della Regina dei Cuori in via Sardegna e di
S. Teresa al Corso d'Italia, ambedue opere di Tullio Passarelli e
 precedenti la chiesa di via Sallustiana.

Nel panorama dell'architettura
 romana nel periodo a cavallo tra
 ottocento e novecento questi
esempi di recupero medioevalista
del romanico - lombardo non
vanno confusi come episodi del
 capitolo generale dell'eclettismo;
né è sufficiente ritenere   essere
 soltanto il frutto di una committenza
ecclesiale che  gradisce  recuperi di
stili legati alla  tradizione. 
Questi esempi rappresentano un
tentativo in  alternativa alla cultura
retorica del monumentalismo
 classico o al  confuso mondo
 eclettico; essi  costituiscono, piutto-
sto, un possibile punto di inizio di
una tensione semplificatrice,  scevra

LA NOSTRA BASILICA       

Altare dell'Immacolata: qui posero
mano molti e bravi artisti: scultori,

intagliatori, cesellatori, pittori.
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CENTRO DI ASCOLTO "SAN CAMILLO DE LELLIS"

A CHE GIOCO STAI GIOCANDO?
CONOSCI QUALCUNO CHE POTREBBE
AVER BISOGNO DI AIUTO?

È ATTIVO PRESSO LA PARROCCHIA 
UN CENTRO DI PRIMO ASCOLTO 
PER LA DIPENDENZA DALLE VARIE FORME 
DEL GIOCO D'AZZARDO

I NOSTRI ESPERTI SONO A TUA DISPOSIZIONE PER SOSTENERE TE 
O I TUOI FAMILIARI NELLA SCELTA DEL CAMBIAMENTO

Chiedi un appuntamento chiamando al numero: 333 2404316
o scrivendo a: centroascolto@parrocchiasancamillo.net

PER INFO: 06.4818188 - Entrata Via Sallustiana, 24

AVVISI&APPUNTAMENTI
• Ogni primo sabato del mese: ore 17,00, Adorazione

 Eucaristica parrocchiale, animata dal gruppo di
 preghiera  Luigina Sinapi

• Ogni ultima domenica del mese, dopo la Messa delle
11,30, Aperitivo insieme e Mercatino del dolce con le
 ricette pasticcere dei nostri parrocchiani

CALENDARIO MAGGIO

Tutti i giorni alle ore 17,30, in occasione del Mese Mariano
 recita del Santo Rosario

Venerdì 3, 1° del Mese, ore 17,00 
Adorazione Eucaristica animata dalle Guardie d’Onore al
Sacro Cuore di Gesù: “Il Sì di Maria”

Sabato 11 maggio, ore 21,00 
Concerto per Organo. Musiche di Frescobaldi, Franck, Capocci
e Bossi. All’organo il M° Ennio Cominetti

Sabato 11 maggio, Pellegrinaggio Parrocchiale alla Madonna
del Divino Amore.
Partenza alle ore 24,00 dal Palazzo della FAO (Circo Massimo).

Domenica 19 maggio, ore 11,00 
Prime Comunioni

22-23-24 maggio, ore 19,00 
Triduo in preparazione alla Festa di San Camillo

Sabato 25 maggio, ore 19,00 
Festa di San Camillo del Lellis e Cresime. 
Al termine della  Celebrazione, processione con la statua del
Santo per le vie del quartiere

Domenica 26 maggio, ore 11,00 
Prime Comunioni

Giorni Feriali: 7.30 • 19.00 (Sabato: 8,30 • 19,00)

Giorni Festivi: 8,30/12,30 • 18,00/20,00

SANTE MESSE

Orario feriale

•   7,45 (dal Lunedì al Venerdì)
•   9,00
• 18,00 (e prefestivo)

Orario festivo

•   9,00
• 11,30
• 19,00

SCARICA E COMPILA IL MODULO DI ISCRIZIONE 
CHE TROVERAI SUL SITO

www.parrocchiasancamillo.net
nella sezione “Associazioni” 

e rispediscilo via email a:
direzione.nazionale@libero.it

PER SAPERNE DI PIÙ PUOI SCRIVERCI ALL'INDIRIZZO:
GUARDIE D’ONORE

Basilica Parrocchiale San Camillo de Lellis
Via Sallustiana, 24 • 00187 Roma

Tel: 06.4818188 
(il martedì e giovedì dalle 9,30 alle 11,00)

VUOI FAR PARTE 
DELLA GUARDIA D’ONORE 

AL SACRO CUORE DI GESÙ?

Per sostenere le attività della Parrocchia
Offri il tuo contributo tramite bonifico bancario a:
“Comunità Parrocchia San Camillo”
IBAN: IT 12 P 02008 05211 000002986202

Oppure Versamento su conto postale:
Parrocchia San Camillo de Lellis agli Orti Sallustiani
N. 000071550008

Con il tuo conto Paypal su:
www.paypal.me/parrocchiasancamillo

ORARI
APERTURA CHIESA



LA DIMENSIONE MARIANA 
IN SAN CAMILLO DE LELLIS

L'esperienza di Dio vissuta da Camillo de Lellis è
 caratterizzata da una spiritualità eminentemente
 Cristocentrica. Ma dal giorno della sua Conversione, - 2
 febbraio 1575 Memoria della Purificazione della B.V. Maria,
come a suo tempo si commemorava -, la presenza
 dell'Immacolata Madre di Dio entra profondamente nella
sua vita. Da Lui e dai suoi Religiosi questo evento è
 riconosciuto come l’irruzione della Madonna nell’atto
 decisivo di inversione del suo cammino esistenziale, che da
quel momento sarà tutto e solo verso Dio. 
L’intima e stretta associazione tra Madre e Figlio, presente
nel momento decisionale della sua adesione al piano di
 salvezza scelto da Dio per lui, fu per Camillo il motivo
 conduttore di tutta la sua esistenza. 
Particolarmente sentì il ruolo di Maria Quale "Avvocata... (e)
Thesoriera di tutte le gratie che escono dalle mani di sua Divina
Maestà..." che sarà sempre presente nel suo personale
 rapporto con Dio, e nella prassi pastorale nell’ambito della
sofferenza e della sanità. Accanto al letto d’ogni malato, e
particolarmente del morente, Camillo tenne presente Maria
quale Mater Dolorosa che sosta come quel giorno sul
 Golgota sotto la Croce del Figlio. 
L’affidamento incondizionato all’Immacolata Concezione
di se stesso e della Congregazione ispiratagli da Dio, è
 professione di fede che Maria è il segno che infermità e
 salute, morte e vita, sono passati dalla profezia alla
 realizzazione storica, per illuminare di speranza la
 condanna del "polvere tu sei e in polvere tornerai" (Gen 3, 19).

L’intuizione illuminata di Camillo gli fece sempre sentire
l’Immacolata Concezione essere la Salus Infirmorum. 

Una costante che troviamo nella seconda parte della sua
vita - di convertito e di Fondatore - è la puntuale presenza
della B.V. Maria nei momenti storici del cammino della
nuova famiglia religiosa, i Ministri degli Infermi. È nel clima
della festa dell’Assunzione del 1582, nella notte mentre
 veglia i suoi cari malati dell’Ospedale S. Giacomo di Roma,
che riceve la prima illuminazione da Dio di "…instituire una
Compagnia d’huomini pij, e da bene, che non per mercede, ma
 volontariamente e per amor d’Iddio gli servissero con quella
 charità et amorevolezza che sogliono far le madri verso i loro
 propri figliuoli infermi". Nella festa della Natività della SS.ma
Vergine, l’8 settembre del 1584, riveste dell’Abito religioso
i primi due compagni. 

Ed infine la prima Professione Solenne emessa nel giorno
 dell’Immacolata Concezione del 1591. Questa, a grandi
linee, l’esperienza di Dio vissuta da S. Camillo de Lellis: 

1° l’avere introdotto nel settore della sanità, con la sua
 Congregazione, una particolare attenzione a Maria
 Immacolata Concezione con il titolo di Salus Infirmorum,
essendo la Madre di Dio segno di speranza della
 reintegrazione dell’uomo nella salute totale per i meriti della
Redenzione del Figlio Gesù; 

2° l’aver promosso la figura della Madre di Dio quale
 Avvocata e Madre Provvida che si pone al fianco dell’uomo
"infirmus", e ne potenzia la personale ricerca di
 comunione di vita col Figlio Gesù, e ne ricerca la
 salvezza da Lui, unico Mediatore tra Dio e la creatura; 

3° l’aver vissuto e comunicato agli altri Maria quale "Mater
Dolorosa", che sta accanto al letto di ogni uomo infirmus
come stette sul Calvario sotto la Croce del Figlio Gesù
(Gv 19, 25), prima nel servizio agli ammalati e ai
 morenti, e poi nella sua infermità terminale, perché
l’esperienza del dolore della creatura assuma la
 dimensione prospettata da S. Paolo (Col 1, 24), e possa
conseguire la salute totale per i meriti del Sangue
 Prezioso del Cristo Crocifisso. 

Madonna della Salute, che si venera nella Chiesa 
di S. Maria Maddalena in Roma dal 26 maggio 1616. 

Dipinto su tela di Autore ignoto (sec. XVI)


